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||||’inno è muto? no! più armonico 
Sorge innanli al valoroso , 

Ch’è decoro ornai di Napoli, 
Donde il nome ha glorioso : 

Ei dal vallo delle schiere 
Passa all’aula del piacere, 

Viene al rito nuziàl. 

Or sia quieto, e calmo l’impeto 
Furibondo della guerra, 

Sia lontano il fiero turbine, 

Ciie il Ciel volge sulla Terra : 

Ma tranquilli , ma clementi 
Stiano gli uomin, gli elementi; 
Splenda pace uni versai. 
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I guerrieri formidabili , 

E i conquistatori armali 
Nell’amore impallidiscono, 

I) una donna al piè prostrali: 
Che son dunque le villorie? 

Più possenti ba le sue glorie 
Vincilrice la Beltà. 

'aga stella, in cielo fulgida, 

E la donna, clic ha pudore; 

Pur sa quella i guardi vincere , 
Questa vince i guardi, e il core : 
Piace moglie, che ha prudenza , 
Come Agnese in Sapienza, 

E Teresa in Santità. 

Sposi eccelsi, in volere unico 
Son congiunte le vostre alme; 

E onestà vanta il suo merilo, 
Bende più inclite le palme ; 

La concordia signoreggi , 
l aii a madre, i vostri seggi. 

Pari all’Angelo del ben. 
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Con mirare il grand’esempio 
D’uomo illustre, e memorando. 
Qual d’Ippona il santo Vescovo, 
Qual Re Luigi venerando ; 

Dio pregate con affetto, 

Che un figliuol vi dia perfetto 
Nella fù del Nazarèn. 

E nei campi danza il giubilo , 

E disgorga il mel dai fonti, 

E le vigne non si sfrondano, 

E verdeggian boschi, e monti, 
Dove più che 1 ! India l’oro , 
Sparge l’ampio suo tesoro 
Il Signor, che ci creò. 

Nell’amor dei Sposi fervido 
Spira fiamme l’Amor divo; 

Coi pensieri sono in estasi, 
Palpitando in gaudio vivo: 

Si compisca il Sacramento, 

Che corona il lor contento; 
L’uman Verbo il fecondò. 
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liali giurato: del coniugio 
Benedetto il nodo, è santo: 
Or celeste è il loro giubilo. 

Or perenne è il loro incanto. 
Tulli alziamo al Sommo Sole 
Della lode le parole: 

B con lui la immensità. 

Sempiterna a Te diarn gloria, 
Dio Signor dell’ Universo : 

I u sol vero, c perfettissimo ; 
Nulla al tuo voler è avverso. 
Deh, la tua Bontà infinita 
Nuovo regno, nuova vita 
Schiuda a noi— r Eternità! 
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